
 
 
Rappresentativa per la professione di Audioprotesista ai sensi del Decreto Direttoriale 10/7/2015 del Ministero della Salute 
Associazione Tecnico-Scientifica ai sensi della Legge 24/2017 e della Determina del Ministero della Salute del 6 novembre 2018 
 

A.N.A.P. - Associazione Nazionale Audioprotesisti Professionali 
Via Negri, 4 - 28047 Oleggio (NO) 
Tel. 03211995766 E-mail: segreteria@fiaweb.it  Pec: anap@pec.it Sito web: www.fiaweb.it  
 

A TUTTI GLI ASSOCIATI ANAP 
LORO INDIRIZZI EMAIL 
 
Oleggio, 9 novembre 2021 
 

Circ. ANAP 2/2021 
 
Oggetto: requisiti di legge previsti per l’esercizio da parte dello stesso professionista sanitario 
della professione di Tecnico Audioprotesista e di Tecnico Audiometrista 
 
Cari Associati, 
stante il crescente numero di professionisti sanitari in possesso di due titoli abilitanti  
rispettivamente alla professione di Tecnico Audioprotesista e di Tecnico Audiometrista e alle 
possibili criticità che possono emergere legate ad una non corretta applicazione delle norme vigenti, 
corre l’obbligo alla Scrivente di chiarire quanto segue in merito ai requisiti di legge previsti per 
l’esercizio delle due professioni da parte dello stesso professionista sanitario: 
 

1. Le professioni di Tecnico Audioprotesista e di Tecnico Audiometrista sono professioni 
sanitarie riconosciute (D.M. 668/94 e D.M. 667/94)  afferenti, rispettivamente, all’area 
tecnico-assistenziale e all’area tecnico-diagnostica (D.M. 29 marzo 2001).  
 

2. L’esercizio di più di una professione da parte dello stesso professionista sanitario è 
consentita dalla legge, cfr. art. 102 del TULS (Testo Unico delle Leggi Sanitarie): 
 
“Il conseguimento di più lauree o diplomi dà diritto all'esercizio cumulativo delle 
corrispondenti professioni o arti sanitarie, eccettuato l'esercizio della farmacia che non può 
essere cumulato con quello di altre professioni o arti sanitarie. I sanitari che facciano 
qualsiasi convenzione con farmacisti sulla partecipazione agli utili della farmacia, quando 
non ricorra l'applicazione delle disposizioni contenute negli artt. 170 e 172, sono puniti con 
la sanzione amministrativa da lire 100.000 a 1.000.000.” 
 

3. Requisiti obbligatori per l’esercizio di una o più professioni sanitarie sono: 
a. Il possesso di un titolo abilitante (Laurea Triennale o titolo equipollente ai sensi del 

D.M. 27 luglio 2000); 
b. L’iscrizione ad uno o più Albi professionali di riferimento (Legge 3/2018); 
c. Assolvimento dell’obbligo ECM. 

 
Per esercitare le professioni di Tecnico Audioprotesista e di Tecnico Audiometrista, dunque, 
è necessario essere iscritti contemporaneamente all’Albo dei Tecnici Audioprotesisti ed 
all’Albo dei Tecnici Audiometristi nonché assolvere l’obbligo ECM specifico per entrambe le 
professioni.  
 
Dal non rispetto delle summenzionate norme, può derivare: 
 
 



 
 
Rappresentativa per la professione di Audioprotesista ai sensi del Decreto Direttoriale 10/7/2015 del Ministero della Salute 
Associazione Tecnico-Scientifica ai sensi della Legge 24/2017 e della Determina del Ministero della Salute del 6 novembre 2018 
 

A.N.A.P. - Associazione Nazionale Audioprotesisti Professionali 
Via Negri, 4 - 28047 Oleggio (NO) 
Tel. 03211995766 E-mail: segreteria@fiaweb.it  Pec: anap@pec.it Sito web: www.fiaweb.it  
 

 
a. Se il professionista esercita una o entrambe le professioni senza possederne i requisiti di 

legge, reato di esercizio abusivo di professione sanitaria (art. 348 del Codice Penale); 
b. Se il professionista si fregia di uno o entrambi i titoli senza possedere tutti i requisiti di 

legge di entrambi (non è sufficiente possedere, ad esempio, le due Lauree in Tecniche 
Audioprotesiche e Tecniche Audiometriche ma l’iscrizione ad uno solo dei due Albi), 
reato di usurpazione di titoli o di onori (art. 498 del Codice Penale).  

 
4. Il Tecnico Audiometrista operante presso una struttura sanitaria pubblica che desiderasse 

esercitare con continuità la professione di Tecnico Audioprotesista presso un’azienda 
privata (cfr. Centro Acustico) si troverebbe in condizioni di incompatibilità, cfr. art. 4 
comma 7 Legge 412/91: “Con il Servizio sanitario nazionale può intercorrere  un  unico 
rapporto  di  lavoro.  Tale  rapporto è incompatibile con ogni altro rapporto di lavoro  
dipendente,  pubblico  o  privato,  e  con  altri rapporti  anche  di  natura  convenzionale  con 
il Servizio sanitario nazionale. Il rapporto di lavoro con il Servizio sanitario  nazionale è altresì 
incompatibile con l'esercizio di altre attività o con la titolarità  o  con  la  compartecipazione 
delle quote di imprese che possono  configurare  conflitto   di   interessi   con   lo   stesso. […]”.  

 
Restando disponibili per ogni eventuale chiarimento, porgiamo cordiali saluti. 
 
IL SEGRETARIO NAZIONALE 
Corrado Canovi 

 
 


